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Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e
locale.
 

CAPO IV
 

RELAZIONI SINDACALI E CONTRATTAZIONE DEL COMPARTO UNICO
 

Art. 31
 

(Relazioni sindacali)(1)
 

1. Le relazioni sindacali si svolgono negli ambiti previsti dalla vigente disciplina
nazionale in materia e con le modalità stabilite dalla contrattazione collettiva di
Comparto.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
 

Art. 32
 

(Delegazioni trattanti pubbliche di Comparto)(1)(2)
 

1. Sono istituite, presso la Regione, due Delegazioni trattanti pubbliche di Comparto,
una per la contrattazione della dirigenza e una per la contrattazione del personale
non dirigente, con funzioni di rappresentanza, a livello regionale, in sede di
contrattazione collettiva regionale delle amministrazioni del Comparto unico.
 
2. Le Delegazioni trattanti pubbliche di Comparto sono costituite, ciascuna, da tre
componenti e nominate con decreto del Presidente della Regione. I componenti sono
così designati per ciascuna Delegazione:
 
a) una unità, con funzioni di Presidente, dalla Giunta regionale;
 
b) una unità dal CAL;
 
c) una unità dall'ANCI, sentita I'UNCEM.
 



3. I componenti delle Delegazioni restano in carica quattro anni e possono essere
riconfermati; in ogni caso i componenti medesimi cessano il trentesimo giorno
successivo alla fine del mandato del Presidente della Regione che ha nominato le
Delegazioni. I Presidenti delle Delegazioni nominano, tra gli altri componenti, un Vice
Presidente con funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento.
 
4. I componenti sono scelti tra esperti di riconosciuta competenza in materia di
organizzazione del lavoro o in materia di contratto di lavoro o in materia finanziaria.
Le indennità e i gettoni di presenza dei componenti sono determinati dalla Giunta
regionale. I componenti delle Delegazioni non possono essere scelti tra soggetti che
rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche pubbliche ovvero cariche in partiti politici
o in organizzazioni sindacali o abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di
consulenza con i predetti organismi ovvero siano soggetti cui si applichino i contratti
collettivi di Comparto rispettivamente negoziati dalle Delegazioni.
 
5. Le Delegazioni operano, secondo quanto previsto dagli articoli 33, 35 e 36, nel
rispetto delle direttive che la Giunta regionale adotta d'intesa con CAL, ANCI e
UNCEM; la stipula del contratto collettivo di Comparto è autorizzata dalla Giunta
regionale, d'intesa con CAL, ANCI e UNCEM.
 
6. L'Ufficio unico fornisce alle Delegazioni il proprio supporto al fine di consentire alle
stesse il pieno e corretto esercizio delle attività a essa attribuite. È inoltre istituito un
tavolo tecnico permanente, coordinato dall'Ufficio unico, costituito da dipendenti delle
amministrazioni del Comparto unico, esperti nelle materie trattate, individuati dalla
Giunta regionale sentiti CAL, ANCI e UNCEM; del tavolo tecnico fa parte anche un
dipendente individuato dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. Le
Delegazioni svolgono le proprie attribuzioni in posizione di autonomia e rispondono
unicamente alla Giunta regionale; possono chiedere, altresì, per il tramite del proprio
Presidente, agli uffici competenti tutte le informazioni necessarie all'espletamento
della propria attività.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dalla data di entrata in vigore della L.R. 18/2016, come
stabilito dall'art. 59, c. 1, della medesima L.R. 18/2016.
 
2  Articolo sostituito da art. 107, comma 1, lettera i), L. R. 9/2019
 
 

Art. 33
 



(Rappresentatività sindacale ai fini della contrattazione collettiva di Comparto)(1)
 

1. La Delegazione trattante pubblica di Comparto ammette alla contrattazione
collettiva di Comparto le organizzazioni sindacali che, con riferimento alle distinte
aree di contrattazione del personale dirigente e non dirigente, abbiano nel Comparto
unico una rappresentatività non inferiore al 5 per cento, considerando a tale fine la
media tra il dato associativo e il dato elettorale. Il dato associativo è espresso dalla
percentuale delle deleghe per il versamento dei contributi sindacali del personale con
contratto di lavoro a tempo indeterminato rispetto al totale delle deleghe rilasciate
nell'ambito considerato. Il dato elettorale è espresso dalla percentuale dei voti
ottenuti nelle elezioni delle rappresentanze sindacali unitarie del personale, rispetto
al totale dei voti espressi nell'ambito considerato.
 
1 bis. Nel rispetto dei principi fondamentali contenuti nella legge 7 giugno 2000, n.
150 (Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche
amministrazioni), la contrattazione collettiva sul trattamento giuridico ed economico
dei giornalisti si svolge con l'intervento delle organizzazioni sindacali di categoria dei
giornalisti maggiormente rappresentative a livello nazionale.
 
(2)
 
 
2. Le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva di Comparto
hanno titolo ai permessi, aspettative e distacchi sindacali, in quota proporzionale alla
loro rappresentatività ai sensi del comma 1. La contrattazione collettiva di Comparto
determina i distacchi, le aspettative e i permessi sindacali mediante accordo tra la
Delegazione trattante di parte pubblica e le organizzazioni sindacali rappresentative.
Le modalità di utilizzo e distribuzione dei distacchi, delle aspettative e dei permessi
sindacali tra le organizzazioni sindacali aventi titolo sulla base della loro
rappresentatività, è demandata alla contrattazione collettiva, garantendo in ogni caso
l'applicazione della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e
dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di
lavoro e norme sul collocamento (Statuto dei lavoratori)), e successive modificazioni
e integrazioni.
 
3. Ai fini della determinazione della percentuale di cui al comma 1, il dato associativo
e il dato elettorale vanno riferiti al 31 dicembre dell'anno antecedente l'inizio del
periodo contrattuale di riferimento e la percentuale stessa ha efficacia per tutto il
periodo.
 



4. La Delegazione sottoscrive il contratto collettivo di Comparto verificando
previamente, sulla base della rappresentatività accertata per l'ammissione alle
trattative ai sensi del comma 1, che le organizzazioni sindacali che aderiscono
all'ipotesi di accordo rappresentino nel loro complesso almeno il 51 per cento come
media tra dato associativo e dato elettorale.
 
5. La raccolta dei dati sui voti e sulle deleghe è assicurata dalla Regione. I dati
relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione nell'anno considerato sono
rilevati e trasmessi alla Regione non oltre il 31 marzo dell'anno successivo dalle
amministrazioni, controfirmati da un rappresentante dell'organizzazione sindacale
interessata, con modalità che garantiscano la riservatezza delle informazioni. Le
amministrazioni hanno l'obbligo di indicare il responsabile della rilevazione e della
trasmissione dei dati.
 
6. Per garantire modalità di rilevazione certe e obiettive, per la certificazione dei dati
e per la risoluzione delle eventuali controversie è istituito, presso l'Ufficio unico, un
comitato paritetico del quale fanno parte la Delegazione trattante pubblica di
Comparto e le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva di
Comparto. Il comitato delibera sulle contestazioni relative alla rilevazione dei voti e
delle deleghe medesimi.
 
7. A tutte le organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi del comma 1, sono
garantite adeguate forme di informazione e di accesso ai dati, nel rispetto della
legislazione sulla riservatezza delle informazioni.
 
8. Sino alla costituzione delle Rappresentanze sindacali unitarie del personale
dirigente, ai fini della rappresentatività per l'area dirigenziale è considerato il solo
dato associativo.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Comma 1 bis aggiunto da art. 9, comma 26, L. R. 21/2022 , con effetto dal
1/1/2023.
 
 

Art. 34
 

(Contrattazione collettiva)(1)



1. In conformità con il settore privato, i contratti collettivi di Comparto e i contratti
collettivi decentrati integrativi del personale delle amministrazioni del Comparto
unico, hanno durata triennale sia per la vigenza della disciplina giuridica, sia per
quella economica.
 
2. In relazione al disposto di cui al comma 1, le risorse per gli incrementi retributivi
per il rinnovo dei contratti collettivi di lavoro del Comparto unico sono definite dalla
Regione nel rispetto dei vincoli di bilancio, del patto di stabilità e di analoghi strumenti
di contenimento della spesa, previo parere del CAL, e sono previste a carico dei
bilanci degli enti del Comparto.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
 

Art. 35
 

(Procedimento della contrattazione collettiva di Comparto)(1)
 

1. Il Presidente della Delegazione trattante pubblica di Comparto avvia l'attività
negoziale sulla base delle direttive.
 
2. Il Presidente, raggiunta l'ipotesi di accordo, la trasmette, entro quindici giorni
lavorativi dalla data di sottoscrizione, alla Giunta regionale. La Giunta regionale,
entro venti giorni lavorativi dalla trasmissione, d'intesa con CAL, ANCI e UNCEM e
previa valutazione positiva da parte della Direzione centrale della Regione
competente in ordine agli oneri finanziari diretti e indiretti che ne conseguono per la
parte a carico del bilancio della Regione, autorizza o meno la stipula del contratto
collettivo di Comparto. In caso di mancata autorizzazione il Presidente provvede alla
riapertura delle trattative e alla sottoscrizione di una nuova ipotesi di accordo
adeguandosi alle nuove direttive.
 
(2)
 
 
3. Il contratto collettivo di Comparto è corredato da prospetti contenenti la
quantificazione degli oneri, nonché l'indicazione della copertura complessiva per
l'intero periodo di validità contrattuale, e può prevedere apposite clausole per
prorogare l'efficacia temporale del contratto.



4. La Regione, entro dieci giorni lavorativi dall'adozione della deliberazione di
autorizzazione alla stipula dell'ipotesi di accordo, trasmette la quantificazione dei
costi contrattuali alla Corte dei conti - Sezione di controllo della Regione Friuli
Venezia Giulia, ai fini della certificazione di compatibilità con gli strumenti di
programmazione e di bilancio. La designazione degli esperti, finalizzata a fornire alla
Corte dei conti elementi istruttori e valutazioni, è operata dalla Regione prima che
l'ipotesi di accordo sia trasmessa alla Corte dei conti medesima.
 
5. Qualora l'esito della certificazione sia positivo, il Presidente della Delegazione
sottoscrive definitivamente il contratto collettivo di Comparto.
 
6. Qualora la certificazione della Corte dei conti non sia positiva le parti contraenti
non possono procedere alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi di accordo; il
Presidente della Delegazione provvede alla riapertura delle trattative e alla
sottoscrizione di una nuova ipotesi di accordo adeguando i costi contrattuali ai fini
della certificazione. In seguito alla sottoscrizione della nuova ipotesi, si riapre la
procedura di certificazione. Nel caso in cui la certificazione non positiva sia limitata a
singole clausole contrattuali, l ' ipotesi di accordo può essere sottoscritta
definitivamente, ferma restando l'inefficacia delle clausole contrattuali non
positivamente certificate.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Parole sostituite al comma 2 da art. 3, comma 1, lettera r), L. R. 26/2018
 
 

Art. 36
 

(Interpretazione autentica dei contratti collettivi di Comparto)(1)
 

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione dei contratti collettivi di
Comparto, le parti che li hanno sottoscritti s'incontrano per definire consensualmente
il significato della clausola controversa. L'eventuale accordo, stipulato con le
procedure di cui all'articolo 35, sostituisce la clausola in questione sin dall'inizio della
vigenza del contratto.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della



medesima L.R. 18/2016.
 
 

Art. 36 bis
 

(Comitato paritetico Regione-Enti locali)(1)
 

1. Presso la struttura regionale competente in materia di funzione pubblica è istituito
il Comitato paritetico Regione-Enti locali, quale tavolo di confronto tra la Regione e gli
Enti locali sui temi che riguardano il Comparto unico.
 
2. Il Comitato paritetico in particolare:
 
a) elabora gli indirizzi per un'ottimale allocazione del personale presso le
amministrazioni del comparto;
 
b) fornisce indicazioni e indirizzi al fine del perseguimento dell'uniformità, efficienza,
efficacia ed economicità nella gestione del personale negli enti del Comparto unico.
 
 
3. II Comitato paritetico è presieduto e convocato dall'Assessore regionale
competente in materia di funzione pubblica, quale membro di diritto, ed è composto
da sei membri nominati con decreto del Presidente della Regione e così individuati:
 
a) tre componenti designati dalla Giunta regionale;
 
b) tre componenti designati dal Consiglio delle autonomie locali, di cui due in
rappresentanza dei Comuni e uno in rappresentanza delle Comunità di montagna.
 
 
4. II Comitato svolge la propria attività senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.
 
Note:
1  Articolo aggiunto da art. 37, comma 1, L. R. 21/2019
 
 

Art. 37
 

(Contrattazione collettiva decentrata integrativa e spese per il trattamento
accessorio)(1)(2)(3)



1. La contrattazione collettiva decentrata integrativa si svolge nelle materie e con le
modalità definite, nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 31, dalla
contrattazione collettiva di Comparto; per i Comuni che partecipano alle Comunità o
alle Comunità di montagna previste dalla legge regionale 29 novembre 2019, n. 21
(Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e
istituzione degli Enti di decentramento regionale), a decorrere dalla data di
conferimento, in capo alla Comunità medesima, della funzione di gestione del
personale, la contrattazione è unica e si svolge in tal caso a livello territoriale, con le
modalità definite dalla medesima contrattazione collettiva di Comparto.
 
2. Le amministrazioni del Comparto unico trasmettono in via telematica all'Ufficio
unico di cui all'articolo 17 il contratto collettivo decentrato integrativo entro cinque
giorni dalla sottoscrizione. Unitamente al testo contrattuale sono trasmessi la
relazione tecnico-finanziaria e illustrativa recante anche le motivazioni tecnico
organizzative a supporto delle scelte operate in sede contrattuale e la certificazione,
da parte dell'organo di revisione, della relativa compatibilità finanziaria, nonché l'atto
di costituzione del fondo per la contrattazione collettiva decentrata integrativa e il
relativo parere dell'organo di revisione.
 
3. Fermo restando il controllo demandato all'organo di revisione di ciascun ente ai
sensi dell'articolo 40 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche),
l'Ufficio unico, al fine di valutare la coerenza, l'efficienza, l'efficacia e la corretta
applicazione da parte delle amministrazioni del Comparto unico degli istituti
contrattuali, esercita il controllo collaborativo successivo dell'attività di contrattazione
collettiva decentrata integrativa degli enti del Comparto unico.
 
4. Ai fini di quanto previsto al comma 3, l'Ufficio unico segnala alle amministrazioni
del Comparto unico le eventuali disfunzioni che ostacolano il perseguimento del buon
andamento amministrativo e le eventuali misure autocorrettive, nel rispetto
dell'autonomia decisionale dell'ente, e redige annualmente un documento di sintesi in
ordine agli esiti dell'attività svolta.
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Articolo sostituito da art. 5, comma 1, lettera e), L. R. 12/2018
 



3  Articolo sostituito da art. 43, comma 1, L. R. 8/2022
 
 
 


